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La sentenza sul Supersismi non dovrebbe avere ripercussioni sull'indagine di Bologna 
I H I — — — — • — - 1 • • " ' " • ' I I I I I 

JU 
WWWM ««fi I I M • ••141 dirayc, i I Ì ÌCM 

In un anno 
una catena 

d'assoluzioni 
L'impunità di cui godono eversione nera e 
servizi deviati tocca l'apice nei processi d'ap­
pello - Ragioni culturali» prudenza o altro? 

ROMA — Dunque, hanno 
stabilito i giudici d'appello 
romani. Il •Supersismi' non 
esisteva. C'è da stupirsi? Esi­
stevano forse servizi segreti 
deviati dietro la strage di 
Piazza Fontana? C'era forse 
una struttura di *servizl pa-
ralleli' nel tentativi golpisti 
della Uosa del Ven ti e din tor­
ni? C'erano I soliti servizi 
dlero la strage di Peteano, 
quella di Brescia, quella alla 
Questura di Milano? No: 
stando agli esiti giudiziari, È 
un paradosso: Il ruolo pesan­
te di servizi deviati In tuttala 
storia della strategia del 
condizionamento politico è 
un fatto di cui è consapevole 
l'intera opinione pubblica. È 
un dato presente nelle In­
chieste parlamentari, nelle 
dichiarazioni politiche. Vi 
sono stati per questo repuli­
sti nei vertici dei servizi, leg­
gi varate appositamente per 
meglio controllarli. Eppure 
al dunque, alla prova del fat­
ti, alla verifica processuale 
non resta niente: nessuno' 
paga, nessuna verità concre­
ta riesce ad affermarsi; al­
meno giudiziariamente. È 
una constatazione amara 
che, per il versante del terro­
rismo nero e stragista, può 
estendersi a tutte le inchie-
ste, per quanto riguarda con­
nivenze e mandanti. Ma an­
che per I *vertlcl* delle asso­
ciazioni eversive, per quegli 
uomini cioè che costituisco­
no l'anello di congiunzione 
tra manovali e manovratori. 
Cos'è accaduto tra 1985 e Ini­
zio dell'86? Ecco una sequen­
za che ha dell'allucinante. 
Processo romano a 53 espo­
nenti del Nar: la Corte nega 
che la sanguinarla banda fa­
scista abbia agito con finali­
tà di terrorismo, le condanne 
si attenuano di conseguenza. 
Processo per l'omicidio 
Leandri: condannato II killer 
(Fioravanti), assolto II pre­
sunto mandante. Il professor 
Paolo Signorelll. Processo — 
// quarto della serie — per la 

.strage di Piazza Fontana: 
tutti assolti, e oggi Franco 
Freda è In semillbertà. Pro­
cesso — ancora II quarto — 
per la strage di Brescia: tutti 
assolti, dopo l'omicidio In 
carcere del principale Impu­
tato, Ermanno Buzzi. Pro­
cesso d'appello per l'assassi­
nio del giudice Amato: con­
dannati 1 killer, assolto 11 
presunto mandante, Il pro­
fessor Paolo Signorelll. Pro­
cesso d'appello a Firenze per 
I mandanti dell'omicidio del 
giudice Vittorio Occorslo: 
condannato 11 solo Signorel­
ll, assolti l capi ordlnovlsll 
Grazlanl, Mossagrande e 
Delle Chiale. Inchiesta sulla 

strage di Peteano: annullati 
dalla Cassazione i mandati 
di cattura emessi poco prima 
dal giudice Istruttore di Ve­
nezia contro alti ufficiali del 
carabinieri. Questi gli episo­
di principali. Avvenuti d'al­
tronde mentre era ancora vi­
va l'eco per le assoluzioni per 
la stragedell'Itallcuseperla 
generale assoluzione in ap­
pello degli imputati (genera­
li del servizi, alti ufficiali e 
vertici neri) del processo gol­
pe Borghese-Rosa del Venti. 
Per quest'ultimo, c'è un pa­
radosso In più: sta pagando 
col carcere, l'unica condan­
na rimasta In piedi, Roberto 
Cavallaro, Il principale testi­
mone ed imputato dell'in­
chiesta, quelle che descrisse 
per primo l'attività del servi­
zi paralleli deviati. Questa 
Incredibile catena di assolu­
zioni ha per lo meno un dato 
comune: si tratta di giudizi 
di appello che fanno seguito 
a sentenze di primo grado — 
e spesso ad altre ancora — di 
taglio decisamente opposto. 
A poco valgono dunque alcu­
ne delle spiegazioni fin qui 
trovate per giustificare la 
difficoltà di indagine sullo 
stragismo: scarsa collabora­
zione con la magistratura di 
strutture Investigative e ser­
vizi, Inquinamenti delle pro­
ve, carenze strutturali, e così 
via. Sembra piuttosto di as­
sistere ad uno scontro per lo 
meno di cultura fra settori 
della magistratura. Uno 
scontro nel quale, in genere, 
le Istruttorie raccolgono pro­
ve che 1 tribunali e le Corti 
d'assise di primo grado In­
terpretano e giudicano suffi­
cienti; mentre 1 magistrati 
d'appello svalutano total­
mente. È un risultato questo 
che può a sua volta avere va­
rie giustificazioni: Il tempo 
trascorso dal fatti; la profon­
da conoscenza e sfruttamen­
to di tutti i meccanismi pro­
cessuali da parte della de­
stra, oppure una insufficien­
te conoscenza del fenomeni 
giudicati, che porta a sotto­
valutazioni. Né a stimolarl 
l'attenzione del giudici vale 
la distrazione con cui certe 
vicende processuali vengono 
ormai presentate all'opinio­
ne pubblica. O alcuni disim­
pegni politici, (ad esemplo la 
vicenda P2). Sia come sia, 
questa contrapposizione fra 
magistratura Inquirente e 
giudicante di primo grado da 
una parte, magistratura 
d'appello dall'altra, è avver­
tita dagli stessi giudici. E In­
soddisfazioni e scoraggia­
mento hanno da tempo Ini­
ziato a serpeggiare, soprat­
tutto fra chi Indaga. 

Michele Sartori 

Operazione Efeso, 
simulata sull'Etna 
enorme eruzione 

CATANIA — È un giorno 
qualsiasi dell'anno. Dall'os­
servatorio sismico dell'Etna 
•lene lanciato l'Sos: un ter­
remoto di eccezionale inten­
sità ha Investito la Sicilia 
orientale, con epicentro a 
Milo, un comune a 1500 me­
tri d'altitudine sul contraf­
forti del vulcano. La zona 
nord di Catania, compresa 
nel triangolo tra I centri Zaf-
ferana, Riposto e Calabiano, 
è sconvolta. La mobilitazio­
ne della Protezione civile è 
Immediata. Nel volgere di 
un'ora e mezzo giungono I 
primi mezzi dei vigili del 
fuoco; dopo sette ore dal si­
sma, oltre 500 uomini del 
corpo presidiano la zona ter­
remotata. Sono trascorse 24 
ore ed 11 corpo viaggia a pie­
no regime: 1200 uomini sono 
presenti con reparti prove­
nienti anche via mar*. Lo 
•cenarlo apocalittico è stato 
simulato nell'esercitazione 
denominata «Efesto •8S», che 
ha visto Impegnati 1247 vigi­
li del fuoco coordinati dal ca­
po Ispettore del Corpo Inge» 
gner Italiano Tiessi. All'e­
sercitazione hanno parteci­

pato nell'ultima giornata I 
ministri Scalfari e Zamber-
letti. Le autorità hanno com­
piuto una rapida ricognizio­
ne, sorvolando il territorio In 
elicottero e successivamente 
hanno visitato I campi base. 
Quali le prime indicazioni 
emerse? «Studleremo meglio 
a tavolino tutto ciò che è suc­
cesso — ha commentato il 
dottor Gomez y Paloma, di­
rettore generale del ministe­
ro della Protezione civile — 
ma possiamo sin da adesso 
affermare che le rispose che 
abbiamo ricevuto sono state 
positive». Unico neo denun­
ciato, quello delle telecomu­
nicazioni tra il centro e la pe­
riferia, poiché i cavi telefoni­
ci installati dal vigili del fuo­
co interferivano con le nor­
mali reti telefoniche della 
Slp. Altre annotazioni. Il mi­
nistro Zamberlettl ha sotto­
lineato con molta partecipa­
zione l'utilizzo di personale 
volontario. Per Zamberlettl è 
Indispensabile, lo prevede 
del resto la nuova legge po­
tenziare forme di volontaria* 
to per accrescere la respon­
sabilità del corpi comunali. 

Francesco 
Pazienza 

BOLOGNA — S.D. era stato arresta­
to dai carabinieri per furto d'auto. Il 
Tribunale lo condannò a tre anni di 
reclusione. A casa di M.F., invece, fu 
trovata una vecchia pistola apparte­
nente al padre e non denunciala: ot­
to mesi al carcere. Il generale Pietro 
Musumecl, braccio destro del defun­
to capo del Sismi, Giuseppe Santovl-
to, ed il suo fedele gregario, il colon­
nello Giuseppe Belmonte, per aver 
fatto collocare su di un treno una va­
ligia ricolma di esplosivo e di armi 
da guerra e per essersi impossessati 
di centinaia di milioni sottratti alle 
casse del servizio segreto, si sono vi­
sti condannare a pene solo un poco 
più pesanti: tre anni, undici mesi e 
quindici giorni il primo; tre anni e 
•cinque mesi il secondo. 

Ancora meno, tre anni e due mesi, 
per Francesco Pazienza, il faccendie­
re che in poco tempo era riuscito, da 
•esterno», ad influenzare e condizio­
nare i vertici del Sismi, che viaggia­
va su aerei militari in compagnia di 
un noto pregiudicato ricercato dalla 
polizia, che conduceva oscure opera­
zioni, come quella tesa a screditare 
un candidato alla carica di presiden­
te degli Stati Uniti. 

Quel che maggiormente colpisce, 
nella sentenza emessa venerdì sera 
dalla Corte d'Assise d'appello di Ro­
ma, non è solo ia pur grave assolu­
zione «con formula piena» dall'accu­
sa di aver organizzato un'associazio­
ne per delinquere, ma soprattutto la 
mitezza della condanna inflitta ad 
imputati riconosciuti comunque col­
pevoli di cosi gravi reati. Come se 

Li hanno condannati 
come ladri di polli» 

Amarezza tra i familiari delle vittime dell'eccidio - Un legale di 
parte civile: «Queste sentenze fiaccano il lavoro di altri giudici» 
Perché le indagini bolognesi non dovrebbero subire scossoni 

fossero ladri di galline — ha com­
mentato Paolo Bolognesi, vicepresi­
dente dell'Associazione tra i familia­
ri delle vittime della strage di Bolo­
gna — e non pubblici ufficiali a cui 
era affidato un compito delicatissi­
mo: la sicurezza dello Stato. 

Ma che riflessi avrà questa senten­
za sull'inchiesta sulla strage del due 
agosto '80, in cui Pazienza, Musume­
cl e Belmonte sono accusati, insieme 
al capo della P2 ed ai vertici dell'e­
versione nera, di aver fatto parte, 
con ruoli e funzioni diverse, di una 
stessa associazione sovversiva? I 
magistrati Interessati si rifiutano di 
rilasciare qualsiasi dichiarazione e si 
capisce bene il perché: l'indagine è in 
una fase delicata, ed è ormai prossi­
ma alla conclusione. 

La lettura del capi d'imputazione 
fa capire comunque che nulla do­
vrebbe cambiare. Certo, le recenti 
assoluzioni rischiano di far crollare 
importanti puntelli aggiuntivi, ma 
l'inchiesta bolognese ha gambe ab­
bastanza solide per procedere da so­
la. I reati di «associazione a delinque­
re* e di «associazione sovversiva» so­
no per loro natura diversi. Nel primo 
caso bisogna dimostrare che ci sia 
tra gli imputati un «pactum scelerls» 
ed un programma ben definito di at­
tività delittuose comuni: nel secondo 
che le loro azioni siano finalizzate al 
sovvertimento dell'ordinamento de­
mocratico. 

La stessa Corte d'Assise d'appello 
non può certo negare i legami creati­
si tra Pazienza, Musumecl e Belmon­
te anche se, sbagliando, non ha rite­

nuto che in quel processo esistessero 
prove della loro appartenenza ad 
una medesima struttura. Il generale 
Lugaresl, succeduto a Santovito nel­
la direzione del Sismi, ha infatti di­
chiarato che «l'attività del servi?lo, 
nel periodo '80-'81, è stata sempre 
più accentrata nelle mani del bino­
mio Musumeci-Pazienza» e lo stesso 
hanno detto altri alti ufficiali. 

Che Pazienza si sia in pratica ap­
propriato del servizio di sicurezza, 
anche approfittando delle sempre 
§iù precarie condizioni di salute di 

antovlto, è del resto pacifico. Nean­
che la visione riduttiva del giudici 
romani d'appello ha potuto Inoltre 
nascondere che Musumecl e Bei-
monte architettarono loro la famosa 
operazione valigia, fatta ritrovare il 
13 gennaio delibi "ÌU! convoglio Ta­
ranto-Milano in transito per Bolo­
gna. . 

Solo che quell'episodio è stato iso­
lato dal contesto più ampio in cui si 
Inseriva, non fornendone così una 
spiegazione. Forse l'hanno fatto per 
soldi, aveva detto il procuratore ge­
nerale, dimenticando che il capo del 
Sismi aveva a disposizione un ingen­
te fondo spese riservato, di cui non 
doveva rendere conto a nessuno: 88 
miliardi nell'80.86 nell'81.1 trecento 
milioni fatti sparire in quell'occasi 
ne sono quindi solo delle briciole, che 
non giustificano un'azione così peri­
colosa. 

I giudici bolognesi hanno invece 
collegato quel fatto, che costò agli 
Inquirenti mesi di indagini Infrut­
tuose, alla più complessiva attività 

di deplstagglo, fatta di montagne di 
note informative fasulle tendenti a 
coprire i veri responsabili della stra­
ge. 

Sulla sentenza è interventuo con 
una dichiarazione anche l'avv. Pino 
Zupo, parte civile al processo bolo­
gnese: «I giudici d'Appello — affer­
ma il legale — hanno confermato 
che Musumeci e Belmonte, ufficiali 
superiori responsabili del Servizio 
nazionale di sicurezza militare, sono 
responsabili di vari e gravi reati, ma 
le pene irrogate per questi fatti, in 
media 3 anni, sono inferiori a quelle 
che di solito vengono date ad un 
qualsiasi ladruncolo. Gli imputati 
sono stati assolti dall'accusa di aver 
formato una struttura deviata, cosa 
che Io stesso Pazienza ha ammesso 
varie volte (il nome di Supersismi o 
Superesse è suo) e che appare confer­
mata da decine di testimoni e da fat­
ti obiettivi. Non sappiamo se 1 giudi­
ci si siano resi confo che una senten­
za del genere contribuisce obiettiva­
mente a disarmare la democrazia, 
fiaccando 11 lavoro di altri giudici e 
la fiducia di tutti nella possibilità di 
porre fine alle strategie politico-cri­
minali nel nostro paese. Resta la 
Cassazione. E il Procuratore genera­
le, che ha compiuto l'errore di desi­
gnare un rappresentante d'udienza 
per niente convinto del dovere di so­
stenere fino In fondo l'accusa, avrà 
ora almeno l'accortezza di proporre 
Impugnazione, affidandone i motivi 
a persona di diverso orientamento 
processuale». 

Giancarlo Perctaccante 

Al Consiglio federale del Pr a Chianciano aspra battaglia sulla rotazione parlamentare 

Radicali e verdi, rotta l'intesa 
Negri e Pannella hanno addirittura posto la fiducia - Dure critiche del senatore Signorino alla segreteria 
Non si ricompongono i rapporti con Crivellìni - Rosa Filippini motiva il dissenso degli «Amici della terra» 

CHIANCIANO TERME — 
Al Consiglio federale radica­
le. dopo vivacissime polemi­
che, Negri e Pannella, sulla 
questione della «rotazione» 
dei deputati, hanno addirit­
tura posto la fiducia. Mag­
gioranza scontata, ma risul­
tati significativi: su 28 vo­
tanti, 20 hanno dato il soste­
gno alla linea della segrete­
ria. 5 hanno votato contro e 
In 3 si sono astenuti. 

La mozione approvata af­
ferma, tra l'altro, che «in or­
dine agli avvicendamenti 
delle responsabilità parla­
mentati. udita la relazione 
del segretario, il Consiglio ne 
approva l'operato fedele alle 
responsabilità conferitegli e 
deplora 11 comportamento e 
le dichiarazioni di chi ha di­
satteso gli Impegni e gli ob­
blighi assunti tentando di 

darsi un alibi e formulando 
critiche ingiuriose». 

Insomma a Chianciano c'è 
stata battaglia grossa tra 1 
radicali. I battibecchi sono 
arrivati al culmine quando 
Marco Pannella ha risposto 
alle aspre critiche mosse da 
alcuni consiglieri. Sotto ac­
cusa era «l'intolleranza delia 
dirigenza». Pannella si è so­
prattutto richiamato alle vi­
cende legate alle «rotazioni» 
dell'on. Franco Roccella — 
che si è rifiutato denuncian­
dole come una discrimina­
zione contro 1 dissidenti — e 
dell'on. Marcello Crivellìni 
(il quale, in effetti, ha an­
nunciato di dimettersi dal 
prossimo settembre). Rivol­
gendosi poi al senatore Si­
gnorino, che aveva criticato 
l'atteggiamento della segre­
teria, Pannella ha detto che 
•il cammino dell'irresponsa­

bilità è molto più semplice di 
quello della responsabilità». 

Dopo aver respinto la pos­
sibilità di ricomporre 1 rap­
porti con Marcello Crivellìni, 
il leader radicale ha rincara­
to la dose contro Signorino, 
accusandolo di fare soltanto 
•una volgare questione di 
posti». Aggiungendo poi: «Si­
gnorino è volgare In tutte le 
sue manifestazioni politiche. 
Il suo dissenso è totale e 
quindi dovrebbe dimettersi 
subito dal posto di senatore. 
La segreteria va benissimo e 
chiedo che 11 Consiglio fede­
rale dia su questo argomento 
una risposta adeguata e ai-
U t . 

Signorino, a sua volta, ha 
respinto «gli insulti di Pan­
nella». «Il Marco che fa insul­
ti — ha detto—non è 11 Mar­
co che conosco lo. Quando si 
parla di volgarità, di lotta 

per il posto, bisognerebbe 
anche valutare ciò che suc­
cede quando vengono com­
poste le liste. E quando si at­
tacca Crivellìni, si fa un er­
rore politico: non si può ac­
cettare tranquillamente che 
una persona se ne vada. Oc­
corre affrontare il problema 
e su questa questione I diri­
genti devono intervenire». 
Signorino ha comunque fat­
to alcuni •distinguo» tra le 
critiche a Pannella e quelle 
alla segreteria. Infatti ha di 
nuovo chiesto le dimissioni 
di Negri da segretario. 

Grossi problemi anche tra 
i radicali e 1 verdi. Rosa Fi­
lippini, che ha parlato per gli 
•amici della terra», ha spie­
gato la polemica sorta con 1 
radicali a proposito del refe­
rendum sulla caccia. «Sono 
venuti meno l rapporti tra 1 

radicali e gli amici della ter­
ra» ha detto la Filippini. Poi 
ha aggiunto: «Prima esisteva 
un rapporto fiduciario ma 
oggi, e da almeno sei mesi, 
tutto ciò è finito. Eppure le 
nostre strade sono parallele 
e quindi mi auguro che 11 
partito radicale non favori­
sca la frattura». 

Anche con gli «amici della 
terra» Marco Pannella ha 
avuto accenti molto polemi­
ci. «Con 1 verdi non si poteva 
nulla, e ciò si è sempre sapu­
ta Da parte del partito radi­
cale — ha continuato Pan­
nella — c'era la disponibilità 
più ampia, slete stati voi che 
avete fatto fallire tutto». 

Poi U leader radicale ha 
deciso di presentare e mette­
re al voti la mozione con la 
quale si conferma 11 sostegno 
alla linea politica della se­
greteria. 

Nessun senatore a vita 
senza pronuncia delle Camere 

ROMA — In ordine alla notizia diffusa da un'agenzia di stampa 
sulle voci 6econdo le quali il presidente della Repubblica ai accin-
Kciebbc a nominare alcuni senatori a vita tra gli t% rontituenti, al 
Quirinale si fa presente che non è intendimento del presidente 
della Repubblica procedere, allo Btato degli atti, all'esercizio di 
tale prerogativa. In presenza di un ddl costituzionale che discipli­
na la materia della nomina dei senatori a vita da porte del presi» 
dente della Repubblica in modo difforme dall'attuale vigente di. 
óciplina, come interpretata dal presidente Pertini e dal Senato 
della Repubblica, si osserva al Quirinale che il presidente della 
Repubblica ritiene costituzionalmente opportuno e doveroso, sul 
piano della correttezza nei confronti del Parlamento nazionale, 
astenersi dall'esercizio della prerogativa in attesa che il Parlamene 
to si pronunci in un modo o nell'altro sull'argomento. 

Sommozzatori anti-mine 
per un convegno sulla «Lauro» 

GENOVA — Sommozzatori incaricati di controllare eventuali 
presenze di mine, carabinieri sui tetti, agenti un poco ovunque, 
cani poliziotto scodinzolanti agli ingressi tutti attorno aU'«Achille 
Lauro», ma per fortuna non era un dirottamento. Ieri, infatti, si è 
svolto sulla turbonave, per l'occasione ormeggiata alla stazione 
marittima genovese, un convegno di giuristi e magistrati america­
ni e italiani sul tema «Costo e durata dei procedimenti penali». 
Ciascuno ha parlato delle proprie procedure, dei vantaggi e dei 
problemi che hanno, molti hanno approfittato della vacanza fa­
cendo per un paio di giorni «vita di mare» pur rimanendo all'anco­
ra nelle tranquille acque del porto. Una occasione di reciproca 
informazione e per ricordare che Genova, nel '92, ospiterà le cele­
brazioni per il 500" della scoperta dell'America e, forse, sipotrebbe 
festeggiare anche da noi, come fanno gli americani, il «Columbus 
day». Fra i magistrati italiani presenti al convegno di studio c'era­
no anche quelli che, proprio a Genova, si occupano del processo 
per il dirottamento della «Lauro». 

Incendiata l'auto del sindaco 
comunista di Bruzzano Zeffìrio 

REGGIO CALABRIA — Data alle fiamme ieri notte da ignoti 
l'autovettura, una Autobianchì «A 112», del sindaco comunista di 
Bruzzano Zeffìrio, in provincia di Reggio Calabria, Vincenzo Stra­
ti. L'autovettura è andata completamente distrutta. Sul grave atto 
intimidatorio hanno preso posizione le forze politiche. Ieri sera in 
seduta straordionaria si è riunito il Consiglio comunale del piccolo 
centro nella zona ionica reggina. 

Collegamento Cagliari-Genova 
trisettimanale anche d'estate 

CAGLIARI — Il collegamento trisettimanale passeggeri-merci tra 
Cagliari e Genova si farà anche nel periodo estivo. Lo ha detto a 
Cagliari il ministro della Marina mercantile, Gianuario Carta, 
durante un conferenza stampa convocata per alcuni chiarimenti 
dopo la diffusione di notizie sul piano trasporti allestito dalla 
«Tirrenia» per fronteggiare l'aumento del traffico estivo sulle rotte 
per la Sardegna che prevede, tra l'altro, la soppressione delle linee 
passeggeri Cagliari-Genova e Cagliari-Livorno. 

Venezia: Comune condannato 
a pagare tre miliardi e mezzo 

VENEZIA — Il Comune di Venezia dovrà pagare tre miliardi e 
600 milioni in risarcimento dei danni subiti da una società immo­
biliare, proprietaria di un terreno su cui fu costruita una scuola 
media senza che fosse emanato un regolare provvedimento di 
esproprio. Lo ha stabilito il tribunale dì Venezia, che ha accettato 
la richiesta della società, la «Immocentro» di Bassano del Grappa 
(Vicenza), per il pagamento da parte dell'ente locale di una somma 
pari a] valore di mercato del terreno, al momento della sua entrata 
in possesso, rivalutato del 20 per cento. 

Sul mercato da domani la Fiat 
Regata Star e Ritmo Team 

TORINO — La Fiat immette sul mercato a partire da domani una 
serie speciale del modello «Regata» denominata «Star», ed una 
serie speciale del modello «Ritmo» denominata «Team». La «Rega­
ta Star» si distingue per nuovi interni esclusivi (tessuto dei sedili di 
alto fregio con motivo a righe verticali nella parte centrale, rivesti­
mento delle porte nello stesso tessuto ma in tinta unita. La «Star» 
conserva gli altri allestimenti della «Regata Super»; è prodotta in 
due motorizzazioni, benzina 1300 e diesel 1900. La «Ritmo Team» 
(anch'essa disponibile in due motorizzazioni: 1100 benzina con 58 
cv, e 1700 diesel con 60 cv) è caratterizzata da coppe ruote integra­
li, paraurti anteriori con fendinebbia incorporati, esteso ventaglio 
di colori, sottile striscia in cintura, pneumatici maggiorati per la 
versione a benzina, nuovi tessuti intemi, segnalatore di acqua nel 
combustibile per la versione diesel. 

L'Imi contrario a ogni proroga 
dei termini per il condono 

ROMA—L'Istituto nazionale di urbanistica è nettamente contra­
rio ad ogni proroga del termine stabilito per le opere assoggettabili 
a sanatoria, «almeno sino a quando l'opinione pubblica non avrà la 
certezza che l'attività repressiva nei confronti del nuovo abusivi­
smo è praticata con tempestività, determinazione, rigore su tutto 
il territorio nazionale». L'Inu rileva che «in tutte le dichiarazioni 
pubbliche di esponenti politici si è sempre affermato che la sana­
toria avrebbe significato voltare pagina, aprire una fase in cui il 
territorio sarebbe stato effettivamente salvaguardato e ogni inizia­
tiva abusiva o illegittima impedita fin dal nascere. Non risulta che 
ciò sia avvenuto. 

Il partito 
Commissione per il Congresso 
lm Commissione del Ce e dette Cce inesrieaia dato preparatone • 
deBo svolgimento del 17* Congresso dot Pei * convocata por mercoledì 
19 marzo elle ore 9.30. 

• • • 
I senatori comunisti tono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO* 
NE ALCUNA ette sedute pomeridiana di mercoledì 19 marzo ed a oueRe 
successive. 

Verso il XVII Congresso Nazionale del Pei 
Si concludono oggi, domenica 16 meno, i seguenti congressi di Fede» 
razione: Mitene, A. Nette: Ferrera. G. Angius; Pavia. L. Barca; Ancona. 
G. Chiarente: Torino, O. Ctèeromonte: Ravenna, A. Cessane: CegOarL. 
M. D'Alems; Venezie. P. tngree; Livorno. N. Jottfc Perugie. E. Mecelu-

Pescere. L. Magri; Taranto. F. Mussi; Firenze. O. fespoWane; 
deina. O. C Palette; Pise. O. Pe*canb Palermo. R. Tangheri: Ceste»». 
G. Beranguer; Viterbo, G. Beffe; fttminL E. Ferraris; Parma. R. Lede*? 
Como, A. Montessere: Rovigo. R. PeaM; L'I mète. R- Saeciate; A* 
no, R. TriveH; Arezzo, W. Veltroni. 

Inaugurato ieri a Pisa il primo «tomografo a positroni» esistente in Europa 

Ora potremo «vedere» i processi vitali 
0«l nostro corriapondtmta 
PISA — Dà l'Immagine della 
vita. Il «tomografo a positro­
ni», inaugurato Ieri mattina 
a Pisa alla presenza del mi­
nistro della Ricerca scienti* 
fica Granelli e del presidente 
del Cnr Rossi Bernardi, è 
uno strumento che permette 
di visualizzare 1 processi me­
tabolici del tessuti e degli or-
Ijanl. La vita. In poche paro-
e, esplorata laddove non si 

era ancora arrivati. Esistono 
solo tre impianti del genere 
nel mondo; quello pisano è 
l'unico In tutta Europa. «E 
un salto rispetto a tutti 1 pre­

cedenti sistemi di tomogra­
fia (la Tac) — ha spiegato il 
professor Donato, direttore 
dell'Istituto di fisiologia cli­
nica del Cnr, dove è impian­
tato Il tomografo — : adesso è 
possibile studiare 1 processi 
vitali, vederne le Interazioni, 
comprendere meccanismi 
ancora sconosciuti». Come 
funziona questa nuova tec­
nica? Come arriva a produr­
re le Immagini In tre dimen­
sioni delle sezioni del corpo? 
II tomografo rileva la pre­
senza degli elettroni positivi 
— I positroni » emessi da 
isotopi radioattivi a vita bre­

vissima, che non danneggia­
no quindi 11 paziente In cui 
viene iniettato 11 radlofar-
maco. Questi radioisotopi 
sono prodotti da un accele­
ratore di particelle, sintetiz­
zati In radiofarmaco da un 
Impianto di chimica radlo-
farmaceutlca e localizzati da 
una corona di rilevatori. Oli 
Impulsi vengono «elaborati 
dal computer che Infine vi­
sualizza l'immagine, In tem­
po reale, come in un film, 
della sezione di corpo esami­
nata. 

È possibile quindi vedere, 
ad esempio, Il funzionamen­

to del cuore; ma questo era 
già possibile con altri stru­
menti. Quello che finora non 
era dato conoscere e che 11 
tomografo mostra, sono i 
processi metabolici che for­
niscono l'energia al «musco­
lo cuore». Lo spostamento è 
Insomma dall'anatomia al 
processi «itali. Sinora si ve­
deva Il risultato di una pato­
logia. Con questo strumento 
si può risalire alla sua causa, 
che dipende da una altera­
zione del processi metaboll-
cL Tutte le «le metaboliche 
— glucosio, aminoacidi, ad­

ii nuovissimo 
strumento 
consentirà 
di visua­
lizzare 

i processi 
metabolici 
dei tessuti 

e degli organi 

di grassi — possono essere 
esplorate dal tomografo. Si 
tratta quindi soprattutto di 
un grandioso strumento di 
ricerca; ad esemplo sarà pos­
sibile visualizzare l'efficacia 
o meno del farmaci. Questo 
aspetto della ricerca farma­
cologica è ancora tutto da 
studiare. Ma si capisce facil­
mente la sua importanza. Un 
altro aspetto, sempre per 
quanto riguarda II cuore, è la 
possibilità di diagnosticare 
mlocardlopatle precocissi­
me. È proprio con lo studio 
del miocardio, del sistema 
nervoso centrale ed even­
tualmente della loro Intera­
zione che si concentrerà 
adesso rutlllzxazlone di que­
sto strumento a Pisa. 

Con esso l'Istituto di fisio­
logia cllnica è diventato «un 
centro unico al mondo—co» 

me ha affermato II professor 
Donato — per la concentra­
zione di tutti gli approcci che 
riguardano il cardiopatico*. 
Questo Istituto del Cnr a Pi­
sa ospita ricercatori da tutta 
Italia e dall'estero. Proprio a 
un suo ricercatore. Il dottor 
Guzzardl, che ha studiato 
.una modifica importante 
ilella nuova apparecchiatu­
ra, la Cee ha affidato 11 com­
pito di preparare le linee di 
un programma di coopera-
rione comunitaria sulla to­
mografia a emissione di po­
sitroni. Fisiologia cllnica 
non è però Punico istituto 
Cnr a Pisa. La città è una del­
le quattro maggiori sedi Cnr 
in Italia, con Roma, Napoli e 
Milano. 
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